
piissime offerte veniva l’assoluzione r ice rca ta ,  si persistesse 
però così lungamente nella risoluzione, prima, di non ammet­
tere il Cardinal Gondi nè il marchese di Pisani (1), e pòi 
di cacciare da Roma il duca di Nevers (2 ) ,  con dare tanti 

.disgusti, non pure a quel re, la fortuna del quale pur si ve­
deva andar sormontando, ma a tutta  o alla maggior parte di 
Francia. Ma molti cardinali, e altri che nel favore del re Cat­
tolico hanno riposte gran speranze a ’ loro disegni, niente ri­
tenuti perchè questi loro interessi fossero palesi e notissimi 
al mondo, sono andati strepitando per la Corte, benché co­
prendo i loro affetti sotto il manto della religione, e tenendo 
lungamente impediti e sturbati i consigli migliori. Ma gli uo­
mini di più sano e sincero giudicio, sebbene di minor credito, 
in questo caso diversamente stimavano, e per altri degni ri­
spetti, e perchè conoscevano che esaltandosi tanto gli Spa- 
gnuoli col cedere alle loro voglie, e col levarli il contrappeso 
della fazione francese, si veniva tanto più a costituirli arbitri 
di tutte le cose nella Corte di Roma; sicché, come ora pre­
tendono di voler fare eleggere a lor voglia i pontefici, nomi­
nando ed escludendo chi più lor piace, così nell’avvenire aves­
sero a pretendere nella totale amministrazione del pontificato. 
Ma quanto al temporale, chi non poteva conoscere che re­
stando lo Stato Ecclesiastico privo di questo appoggio e refugio 
dell’armi francesi, quando venisse agli Spagnuoli pensiero (come 
pur altre volte e in queste ultime età è avvenuto) d’assalire 
e travagliare le cose de’ pontefici e lo Stato della Chiesa, 
converrebbe la dignità di quelli e la sicurtà di questo ri­
manere esposta ai maggiori pericoli ? Per le quali rag ion i , 
ora  fatte più pa les i , riprendendo assai d’ animo e d’ auto­
r i tà  la parte contraria , si può far giudicio che nel futuro 
Conclave non siano gli Spagnuoli per aver tanta parte quan­

ti) Il G ond i  e  il Viyonnc ,  m a r c h e s e  di P isan i ,  o P isany ,  e r a n o  s ta t i m a n ­
da t i  da  E n r i c o  IV  a R o m a  so t to  c o lo re  c h e  a vessero  a t r a t t a r e  co l  Ponte f ice  
di lo ro  privati  a l ta r i,  m a  in fatti  p e r  t r a t t a r e  di r i m e t t e r e  il R e  in  g raz ia :  per 
a l lo ra  no n  fu rono  vo lu t i  r i c e v e r e , m a  più ta rd i  il Gondi  v e n n e  fe l icem en te  a 
c a p o  de l l '  affidatagli m is s ione .

(8) Lodovico  G onzaga ,  m a n d a to  da E n r ic o  a l l ’ is te sso  effetto  dei due  so­
p raddet t i .
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